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NESSUNA NOTIZIA DEL QUATTORDICENNE LORENZO PEREGRINI 

Iniziata l'angosciosa attesa 
per il ragazzo rapito a Milano 

Con l'aiuto di un testimone sono state ricostruite le fasi del rapimento — Un piano studiato da 
tempo — Un accorato appello dei genitori: il rapito soffre di una forma di reumatismo cardiaco 

Lorwiio P«r«grinl, Il ragazzo rapito a Milano 

[ Parla lo zio della ragazza sequestrata e uccisa 

Nel nome di Cristina 
la fondazione per la 

prevenzione del crimine 
Si propone di stimolare la responsabile partecipazione dei cittadini 

Argiuna Mazzottl, fratello 
«lei padre di Cristina — la 
radazza rapita e uccisa — ha 
82 anni, è medico, ed esercita 
la sua professione « Roma 
nella zona di Monte Mario. 
E' consigliere di circoscrlzlo-
ne del PCI. Do lui è partita 
l'Iniziativa della costituzione 
della « fondazione Cristina 
Mazzetti », per contribuire In 
maniera specifica all'azione 
di prevenzione della crimina
lità, con particolare riguardo 
al fenomeno sempre più viru
lento dei sequestri di persona. 

Attualmente c'è una sede 
provvisoria, presso 11 munici
pio di Euplllo. 11 comune de! 
Comasco dove la scorsa esta
te venne sequestrata '.a pove
ra ragazza assassinata dai 
suol rapitori e sepolta in uno 
scarico di rifiuti di Galliate. 
Le adesioni si sono subito 
estese, dal conoscenti e amici 
dei genitori di Cristina, ad 
altre, tante, persone che sono 
( ta te toccata più da vicino 
dalla tragedia. Un quotidiano 
di Como ha aperto una sot
toscrizione tra l suol lettori. 
Nelle casse della «fondazio
ne ». per ora ci sono già cen
to milioni. Ma le capacità fi
nanziarle sono affidate in 
gran parte al Comitato pro
motore che è in via di costi
tuzione. 

« Abbiamo voluto dare vita 
ad una Iniziativa di schietto 
carattere democratico — ci 
«piega Argiuna Mazzottl — 
per tenere desta la coscienza 
civica e risvegliarla nel casi, 
purtroppo frequenti, in cui, di 
fronte «1 caso di un rapimen
to, ae si e in possesso di ele
menti validi a un'indagine, si 
preferisce tacere piuttosto che 
collaborare con gli organi 
dello stato». Lo stimolo alia 
partecipazione del cittadini 
nella azione di prevenzione 
dei crimini, i dunque lo sco
po primo. Con quali mezzi? 
La «fondazione Cristina Maz
zottl » si propone di incenti
vare prima di tutto una atti-
vltA di studio e di ricerca 
sulle cause e le origini della 
nuova criminalità, le cui ra
dici affondano nella crisi del 
tessuto economico e sociale 
del nostro paese. « Sappiamo 
che il CNR ha già avviato 
per conto suo ricerche del 
genere — dice ancora Ar
giuna Mazzottl — : è A questo 
tipo di iniziative che intendia

mo collaborare ». 
La fondazione Intende anche 

avviare una azione, di pre 
venzlone a livello sociale, del
la delinquenza, istituendo una 
serie di scuole di specializza
zione professionale per 1 gio
vani- e questo un modo, sep
pure parziale, di contenere e 
sanare il grave fenomeno del
la disoccupazione giovanile, 

.che alimenta troppo spesso, 
nella forma di una bruta ma
novalanza, i piani criminosi. 

Esiste poi tutto un vasto 
campo di attività, dalla pub-
blicl.st.cu, alle conferenze, ai 
dibattiti, ad altre l'orme di 
partecipazione civica, che 
debbono essere stimolate 
e orientate adeguatamente. 
« Non possiamo ignorare che 
la maggioranza del sequestri 
di persona è rimasta Impuni
ta, e malgrado gli sl'orv.i ol-
fettuati. non si e venuti a ca
po di nessuno del cccervel't» 
che li ha promossi. Ora. 11 
problema è quello di stimola
re ogni forma di vigilanza de
mocratica, perche la pressio
ne dell'opinione pubblica im
pedisca alla gente di dimen
ticare ». 

Argiuna Mazzottl non na
sconde il suo pensiero: si ri
ferisce esplicitamente alle d,f-
t'icoltà finora, incontrate nel 
risalire ai mandanti, al « ver
tici » delle operazioni crimi
nose, proprio in un momento 
in cui più sensibili appaiono 
1 collegamenti tra diversi tipi 

Cristina Mazzottl 

d! delitti, dal sequestri, al 
traffico di droga e di armi. 
Le stesse rivelazioni apparse 
sulla stampa sul ruolo svolto 
dalle banche nel « riciclag
gio » del denaro «sporco», 
sulle ramificazioni organizza
tive, sulle complicità di cui 
gode una certa criminalità — 
— non di rado legata «d 
ambienti e personaggi della 
destra eversiva e neotasci 
sta —, stanno a indicare co
me ovgi sia necessario coin
volgere e responsabilizzare 
tutta la opinione pubblica de
mocratica In una opera di 
prevenzione che e anche di 
difesa e salvaguardia dei va 
lori della convlven'/a civile e 
democratica. 

«Tutt i questi problemi deb
bono essere affrontati con ur
genza e decisione — dice 11 
dottor Argiuna Mazzottl — e 
per questo è bene che molte 
persone trovino 11 coraggio di 
parlare. In questo senso, 
chiediamo l'adesione di per
sonalità della magistratura, 
della cultura, dell'urte, dello 
stesso clero, di tutti coloro 
che possono fornire documen
tazioni, elementi di mlorma-
zlone, in grado di orientare 
gli organi dello Stato, denun
ciandone l'inerzia, quando c'è 
e stimolandoli al movimen
to» 

Qualcuno ha voluto vedere 
nella « londazlone Cristina 
Mu/zotti » una risposta che 
esprime una sorte di sfiducia 
nelle possibilità delle istitu
zioni, un tentativo di proce
dere «privatamente» nell'o
pera di tutela del diritti civi
li. « Non e così — ribadisce 
il do't . Argiuna Mazzottl — 
con la azione che abbiamo 
Intrapreso, non intendiamo 
minimamente sovrapporci al 
compiti che .spettano allo sta
to democratico Vogliamo «1 
contrario coadiuvare nell'a
zione gli organi dello Sta
lo, sollecitando nei cittadini 
Il dovere di partecipare. SI 
tratta di una Iniziativa di col 
laborazionc civica, concreta, 
che deve svilupparsi su vari 
plani, partendo dal documen
ti, dal dati a disposizione, da 
quanto e stato scritto sul 
giornali e dal vaglio degli 
stessi suggerimenti legislati
vi che sono stati di recente 
avanzati ». 

Duccio Trombadori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Mentre la famiglia di Lorenzo Peregrini Lapin, Il ragazzo 
di 14 anni sequestrato giovedì mattina, attenda disperatamente 
un nuovo cenno da parte del rapitori, questa mattina In 
piazza Tripoli — il teatro di questa ennesima impresa crimi
nale — è stato effettuato un sopralluogo con l'unico testimone 
del rapimento. Dell'uomo che ha assistito alla fase conclusiva 

del sequestro di Lorenzo, si 
———— conoscono solo le Iniziali, 

V.M. La sua collaborazione 
ha permesso di ricostruire 
con una approssimativa esat
tezza le fasi del sequestro: 
Lorenzo Peregrini Lapin era 
uscito da casa alle 8 per re
carsi alla scuola ebraica di 
via Sally Maler dove frequen
ta la seconda media. Solita
mente Lorenzo faceva la stra
da assieme al fratello che 
ha un anno e mezzo più 
di lui, ma quella mattina 
era solo. L'ultima a vederlo 
è stata, una sua compagna 
di scuola che lo ha salutato 
prima che Lorenzo dalla cir
convallazione esterna svoltas
se In Piazzale- Tripoli: face
va cosi ogni mattina per 
abbreviare la strada, anche 
se questa in un certo punto 
è sbarrala dalle catenelle che 
delimitano la zona pedonale. 

E' stato mentre Lorenzo, 
sceso dalla bicicletta, si chi
nava per passare sotto alle 
catenelle che è Intervengo 
11 «commando» del rapitori. 

Il testimone ricorda di aver 
visto due uomini, di cui uno 
tarchiato, bruno e con I baf
fi, trascinare 11 ragazzo te 
nendolo per le ascelle, ver-io 
una « 124» blu con altre due 
persone a bordo. Evidente
mente 1 rapitori dovevano 
avere studiato a lungo le 
abitudini di Lorenzo- la scor
ciatoia clic il ragazzo aveva 
adottato lo portava fuori d'il 
traffico della grande arte
ria, in una zona a giardino 
che a quell'ora è scarsamen
te frequentata. 

I rapitori non sembrano 
però altrettanto documentati 
sulla consistenza patrimonia
le della famiglia: la villa di 
piazza Piemonte dove vivo
no 1 Peregrlni-Lapln ha trat
to in inganno 1 banditi. Die
tro quel muri corrosi daMa 
umidità, non è nascosto alcun 
patrimonio, ma solo un bi
lancio lamlliare appena suf
ficiente nd una vita digni
tosa e al mantenlmenlo del
la casa che 11 ptidre di Lo
renzo non puri neppure ven
dere perché, per vari motivi, 
vincolata. 

Lesile Peregrini Lapin, Il 
padre di Lorenzo, è contito
lare dì una agenzia che trat
ta materiale pubblicitario, re
centemente ha dovuto affron
tare una grossa spesa Impre
vista e la sua situazione fi
nanziarla non può essere cer
to dehnita florida. 

Del rapimento, quest'oggi, 
è stato Informato ufficial
mente Il console Inglese di 
Milano: Lorenzo, così come 
il fratello, il padre e la ma
dre, sono cittadini britanni
ci. Il console inglese si ò 
impegnato a fare tutto quan
to è In suo potere per aiuta
re la famiglia del ragazzo 

Viene rinnovato l'appello 
già rivolto ieri ai rapitori dal
la madre di Lorenzo1 11 ra
gazzo fin dalla nascita sof
fre di una forma di reuma
tismo cardiaco, per cui. spe
cialmente In questi giorni di 
freddo, deve essere sempre 
ben coperto. A Lorenzo, Inol
tre, non possono essere dati 
tranquillanti né — e questi 
potrebbero essergli micidiali 
— barbiturici di sorta. 

Ad Algeri i profughi cileni 

Dopo una sosta all'aeroporto di Kiunnc-inu. 
si è stanolte conclusa ad Algeri la vicenda 
dei profughi cileni the a Buenos Aires ave
vano occupato percolcdi scorso la sede sul
l'Alto commissariato dell'ONU al fine di at
tirare, con un gesto clamoroso, l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla loro « situazio
ne disperata » e sull'inerzia degli uffici delle 
Nazioni L'nile. Dopo lunghe trattative e dopo 
che l'Algeria si era dichiarata disposta ad 
accogliere i cileni (otto uomini e due donnei 
L'he avevano occupato armi in pugno l'edi
ficio scquesiraiido tredici persone, il gruppo 
dei profughi, cui si aggiungevano altri sci 
cileni e un brasiliano, veniva ieri scortalo 
all'aeroporto di Buenos Aires e imbarcato su 

un aereo dell'.Miiali.i. A Fiumicino, un por 
tavoce del gruppo ha parlato con i giorna
listi spiegando le ragioni del gesto e denun 
ziaudo il « trattamento disumano » che, per 
il disinteresse degli organi dell'ONU, « pali 
stono i rifugiati politici in Argentina, privi 
di documenti, di lavoro e di assistenza, e 
ridalli alla fame * •< La prolesta ha pre 
usalo il portavoce -- non era rivolta contro 
il governo argentino ma solo contro i firn 
zionari dell'Alto commissariato dcll'ONl' <• 
noi crediamo che essa possa comincere ai-
tri paesi come l'Algeria ad offrire ospitalità 
a lutti i profughi. L'ucreo e ripartito (la 
Fiumicino nel pomeriggio, Xe/ln jota: alcu
ni profughi durante la sosta a Roma. 

Promossa da l la Democrazia Cristiana 

Manifestazione 
di solidarietà 
con Leighton 
ieri a Roma 

Messaggi sono stati inviati da Zaccagnini, Berlinguer, 
Pedini, Spagnoli! e dal primate cileno card. Enriquez 

Alcune migliala di persone 
hanno partecipato, ieri po
meriggio a Roma, alla ma
nifestazione antifascista in
detta dalla DC. in solidarietà 
con Bernardo Leighton e la 
moglie Anita, vittime del cri
minale attentato ordinato 
dalla giunta militare cilena. 
Un corteo ha sfilato dal Co
losseo a piazza del SS Apo
stoli, dove si è svolto un co
mizio. All'Iniziativa hanno 
preso parte numerose delega
zioni provenienti da varie 
parti d'Italia. 

Hanno preso la parola il 
sindaco Darlda, l'on Gilberto 
Bonalumi, presidente della 
Gioventù mondiale DC. Ma
cario, a nome della CGIL-
C1SLUIL, e II senatore Bar
tolomei Alla manifestazione 
sono giunti messaggi di soli
darietà del segretario della 
DC Zaccagnini, del compa
gno Enrico Berlinguer, segre
tario del PCI, dell'associazio
ne Italia Cile, del senatore 
Parri. del presidente della Ca
mera Pertlnl. del presidente 
del Senato Spagnoli!, e del 
cardinal Silva Enriquez, pri
mate cileno 

Il segretario della DC Zac
cagnini. nel suo messaggio, 
afferma che « Questa mani
festazione di solidarietà a 
Bernardo e Anita Leighton 
è aperta a quanti credono nei 
profondi valori della libertà 
L'adesione dei parliti demo
cratici, delle organizzazioni 
sindacali, del Comitato Italia-
Cile, di singoli cittadini giun
ti da tutta Italia, soprattut
to giovani, è la tangibile di
mostrazione della decisa con 
danna popolare nei conlronti 
di un gesto di soprallazione 
e di violenza inteso a sol lo 
care una voce libera 

«L'attentato alla vita di 
Bernardo e Anita Leighton 
— prosegue il messaggio — 
diventa emblematico di un si
stema che tuit) i democratici, 
al di là di ogni divisione ideo
logica, condannano in quan

to fa parie della lunga ca
tena rappresentata dal mar
tirologio della liberta. 

« Leighton e una figura 
esemplare della DC cilena, 
un partito che ha cerc-Hto di 
Interpretare e di tradurre con
cretamente la propria voca
zione popolare per giungere 
a quella unita di popolo cui 
in parte lo stesso Allcnde. 
pur tra spinte contradditto
rie, tendeva, per istaurare In 
Cile una vera democrazia ca
pace di sollevare 11 partito 
dalla frustrazione collettiva, 
dagli antagonismi che incri
nano la solidarietà nazionale, 
dalla povertà interna e dal
la dipendenza esterna 

«E' stato forse il timore 
— afferma Zaccagnini — di 
una possibile intesa, di un 
momento nuovo, che spinai» 
la giunta militare ad antlst-
pare i tempi per abbatter» 
il regime crvituzionale ' Mol
ta parte di quella storia • 
ancora da scrivere, molte re
sponsabilità da accertare. 

Nel messaggio di saluto In
viato dal compagno Emiro 
Berlinguer, segretario del 
PCI, e detto « Il criminale 
attentato che è stato compiu
to da infame mano fascista 
contro la vita di Bernardo 
Leighton, esponente della op
posizione democratica alla dit-
taluni cilenn. ha mosso a sde-
gno l'animo dei comunisti ita
liani e di tutti i demonalici 
del nostro paese Vomimmo 
rinnovare in que.sla occasio
ne non soltanto la solidarietà 
viva e l'augurio sincero a 
Leighion e alla sua consolle 
di essere restituiti pie^o a 
completa guarigione, ma an 
che il saluto nostro ai prò 
motori e ai partecipanti a 
questa mamlestazione 

« Il parino comunista segtr 
tera. insieme a tutte le altre 
lorze democratiche e popolari 
a lottare per contribuii e a 
lai- scomparire m Cile, m Ku 
ropa e nel mondo ogni sopiav 
vivenza del regimi fascisti»» 

Nuovi tentativi di evitare il processo coi golpisti 

Mauro Brutto 

Miceli chiama ancora in causa ministri 
Una istanza della difesa che mira a far stralciare la posizione dell'ex capo del SID dalla istruttoria che volge al termine 
Le conseguenze di una inchiesta monca — La difesa di un altro imputato chiede l'annullamento di tutt i gli atti istruttori 

Miceli ci riprova. Approlit-
tando delle incongruenze del
l'istruttoria, degli ampi spazi 
d'ombra che neppure la requi
sitoria del pubblico ministero 
romano ha diradato, tenta di 
sfuggire al processo, cerca di 
non Unire sul banco degli Im
putati con 1 golpisti che è sta
to accusato di aver proletto. 

L'ex capo del SID attraver
so il suo legale, avvocato 
Franco Coppi, ha presentato 
nel giorni scorsi al giudice t-
struttore Fiore una memoria 
nella quale. In sostanza, se
condo le informazioni raccol
te negli ambienti giudiziari 
romani, si sosterrebbe questo: 
io sono accusato di aver pro
tetto 1 golpisti di Borghese, 
ma durante l'istruttoria lo ho 
spiegato che di quanto era a 
mia conoscenza sul plani ever
sivi ho sempre informato l mi
nistri In carica. Perché contro 
di me è slata avanzata la ri
chiesta di rinvio a giudizio 
mentre niente è stato fatto 

per sapere se le irne allei'-
mazioni erano vere? Miceli in 
altri termini, nel documento, 
sostiene che nel corso della 
istruttoria ha latto una vera 
e propria chiamata di correo 
che ora rinnova. 

Il motivo che ha Indotto 
l'ex capo del controspionaggio 
a muoversi in questa direzio
ne sembra oltremodo chiaro. 
Egli vuol costringere gli in-
qulrentl a scegliere tra due 
strade: riaprire l'inchiesta or
mai conclusa isi attende so
lo la sentenza Istruttoria) per 
tar esaminare la posizione del 
ministri chiamati in causa 
(cioè Tanassi e Restivo) e ri
tardare, cosi, ancora, la con
clusione dell'indagine: o fare 
stralciare la sua posizione ed 
evitare di conseguenza un pro
cesso insieme al golpisti. 

A quanto pare questa po
trebbe essere la soluzione alla 
quale pensano all'ufficio Istru. 
zlone di Roma. Il consigliere 
istruttore che dirige l'ufficio, 

Un rinvio a giudizio che significa aberrante legittimazione dei crimini nazisti 

Risiera di San Sabba: giustizia non è fatta 
I due ufficiali delle SS chiamati a processo (unici della banda di criminali responsabili dell'assassinio di migliaia di persone nel forno crematorio a Trieste) 
vengono assolti preventivamente dalla maggior parte delle loro colpe • la denuncia dell'Associazione ex deportati - Una dichiarazione del compagno Maris 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 11 

Un'atroce beffa giudiziaria 
rischia di essere consumata 
In questa città. Un insulto 
alla memoria di quelle centi
naia di patrioti i Duemila? 
Cinquemila? Il loro numero 
esatto non ha mal potuto es-
aere accertato) che finirono 
massacrati e bruciati nel for
no crematorio della Risiera 
di San Sabba: l'unico campo 
di sterminio che abbia ope
rato In Italia. Partigiani Ita
liani, antifascisti sloveni, cit
tadini di Trieste colpevoli sol
tanto di essere d'origine e-
braica. giovani renitenti e cat
turati nel corso di rastrella
menti Infami, lecere il loro 
Ingresso senza ritorno nel lu- \ 
gubre edificio dell'antico sta [ 
blllmento per la pilatura del i 
riso. Dal 4 aprile UW4 tino I 
al 28 aprile 1943. i nazisti ne 
fecero un inceneritore umano 

Il 24 aprile scorso, alla vi 
dilla del 30 anniversario de'. 

- l'insurrezione liberatrice, i'. 
Presidente della Repubblica è i 
Intervenuto alla solenne ce- I 
rlmoma con la quale la Ri I 
slera e sUUa consacrata mo- | 
numento nazionale Un seve 
ro « mcmorlal » delle vittime 
innocenti, una testimonianza 
consegnata alla nostra e alle 
future generazioni perché ri-
«ordino di quali sacrifici e 
dt quante atrocità disumane 
è aelciata la strada della li

bertà. Proprio In quei wiornl, 
si apprendeva che il Giudi 
ce istruttore del Tribunale 
d: Trieste aveva concluso 
con sentenza di rinvio a giù 
dizlo la lunga Istruttoria con 
tro i cirnelici del'a R.sieiu 
cioè contro due degli ultieia 
li delle SS naziste tuttora vi 
venti individuati come munì 
bri attivi di queir» Elnsatz 
kommando Reinhard» Invia 
to da Hlmmler a Trieste per 
marcare con l'inlamla di un 
campo di sterminio l'annes 
sione al Terzo Relch, la prati
ca trasformazione in territo 
rio unicamente sottoposto al 
la sovranità tedesca. dell'« A 
driatlsches Kimstenland », va 
le a dire l'area del litorale 
adriatica di Trieste e della 
Istria 

Allora, in quel giorni di 
aprile, tutta la stampa Itni'a 
na ebbe a sulutare la deci.-ao 
ne de', giudice triestino, pur 
tanto tardiva, come un atto 

dt ri punì/ione verso le vittime, 
quasi la consacrazione giuri 
d ci di quel monumento del 
dolore e dell'orrore che il Ca
po dello Stato si apprestava 
ad Inaugurare. Kbbene. ci sba 
gilflvamo Ci slamo sbagliati 
tutti L'esatto significato del 
la sentenza istruttoria viene 
ora ristabilito dall'Associa
zione nazionale es: deportati. 
Un'analUst che ne rivela il to
tale rovesciamento rispetto 
alla primitiva valutazione é 
contenuta nell'ultimo nume 

ro del « Triangolo rosso » 11 
bollettino dell'associazione, da 
parte di giuristi come Gian-
! ranco Maris, vicepresidente 
dell'associazione, e Giorgio 
Marinucci 

La verità e ehe la sentenza 
del giudice Istruttore di Tric 
ste non costituisce tanto una 
richiesi-! di condanna, quan 
to la legittimazione del crimi
ni della Risiera Essa in el
i c t i rinvia «I giudizio della 
Corte d'A.isise l'avvocato am
burghese August Dletrlche e 
il gestore di ristorante di Mo
naco Joseph Oberauser. che 
furono tra I capi della bau 
da di lene dell'» Elns.uzkom 
mando Reinhard», mandati a 
Trieste a completare la loro 
opera nefasta dopo essersi co 
porti di crimini e di sangue 
in parecchi altri Paesi d'Ku 
ropa occunatl dal nazisti Tut 
tavia i1 magistrato triestino 
opera una distinzione che in 
inea di principio ed in pivi 

tlca proscioglierebbe ! ci'lml 
itali della maggior parte delle 
loro colpe 

Il rinvio a giudizio rlguar 
da Inlattl — delle migliaia 
d! vittime massacrate con dei 
randelli, freddate con un col
po alla nuca e poi bruciate 
in un primitivo forno a le
gna — solo pochissime deci
ne di casi' quelli delle perso
ne « non assoggettabili alle 
leggi di guerra >, Per tutte 
le altre, •— per I partigiani 
catturati In combattimento o 

| rastrellati nei rilugl, per I 
patrioti sloveni, per gli ex mi-

. .ilari italiani, pei i iesistenti 
; clandestini imiti in Risiera in 

seguito a delazioni — il ma 
gistiato italiano sostiene nei 

1 riguardi dei loro carneiicl lo 
1 esimente di aver adempiuto a 

un ordine legittimo ed insm 
| databile dei loro superiori gè 
; rai'chici. 

E' una tesi — allerma lo 
! avv. Maris. che la parte del 
| Consiglio .superiore della ma-
i gistratura -- mostruosa ed 
i aberrante. Tutti I grandi cri-
1 minali nazisti, da quelli prò 
I cessati dal tribunale interna-

z.ionale di Norimberga lino 
I ai vari Kichmann, l'hanno in 
I vocata a propria discolpa 
| ma non e mai stala accolta 
i da nessun.i inaiiisli'aUira eu 
| ropea, nemmeno da quella 
I della Germania occidentale. 
I Toccherebbe pertanto all'Ita 

l.a, e ad una c i t a di glande 
I cultura civile e gluudica co-
| me Trieste, tornire per pri 
I me un avallo giudiziario a cri-
1 unni elle !a d,-.;nnz.i di trenta 
l anni hanno soltanto reso più 
1 insopportabili alla coscienza 

dell'intera umanità 
' L'« Einsatz.kommando Rei 

nhard », nelle parole stesse 
I del giudice istruttore, era sol-
j tanto « un'accolta di speciali-
, sii del massacro», una spe-
I eie di banda privata e semi-

clandestina agli ordini diretti 
' di Himmler, che pertanto non 
1 avrcbl>e « potuto mai essere 

Inquadrala, nel reparti milita
ri veri e propri della milizia 
nazista ». 1 componenti del 
gruppo « si trovavano in rap 
porto di subordinazione gè 
rarchict non già verso ciual 
sivoglia organo dello Stato te 
desco, bensì solo del partito 
nazista ». 

Appare perciò evidente che 
una organizzazione del gene 
re. una sorta di polizia pri 
vaia o meglio di associazio
ne a delinquere creata a lini 
politici, non poteva in alcun 
modo essere chiamata ad ese 
giure sentenze od ordini le
gittimamente emessi da co
mandi o istituzioni giuridica 
nenie costituii), Ma ciò non 

basta. La storia de: campi di 
sterminio insegna che ! olimi 
nazione lisica di migliaia. 
spesso di decine di mig'iaia 
di persone, non avvenne ma. 
sulla btise di redolan processi 
e di sentenze emesse da tri 
bunal, legittimi Si trattò pu 
ramente e semplicemente di 
una bruttile viola/ione di o 
gni legge di guerra, della lo 
gira della violenza e del ter
rore spinti alle conseguenze 
più estreme 

A Trieste, nel periodo in cui 
11 nazismo ormai sconlitto e 
agonizzante diventava se pos 
slblle ancor più feroce, tale lo
gica ha conosciuto le aberra
zioni più crudeli. E' ancora 
il documento del magistrato 
ine.stino a documentare, ci
tando una sena di lmpres-

I s,ornanti testimonianze, come 
! i massacri della Risiera avve 
' n:sse:o a, di fuori di qualun 
| que Icgillima/ione giuridica: 
1 nessun processo, nessuna con 
I danna emessa da qualche si 
j inulacro di tribuna.e Sem 
i plicemente. la soppressione fi-
I sica del prigionieri decisa « 

discrezione degli ulficiall del-
le SS. degli stessi capi di un 
reparto che era soltanto un'ac
colta di criminali comuni 

Per questo, I giuristi della 
issociazlone ex internati de-
mlscono « assurda ed Inscn-

j sala l'impunità creata dalla 
sentenza di rinvio « giudi
zio ÌI La so'a co,-a da lare 

i per rimediare ad un errore 
. di tanta gravità e soltanto 

quella di chiedere che la Cor 
te d'Asside provveda a dichla 
rare « l'esistenza di nuovi lat
ti punibili risultanti dal di 
battimento», disponendo 11 
«i-invìo de^ll a-li al Pubbli 
co ministero perche provveda 
<i norma di legge » Da oggi 
a que! momento, una batta 
g'ia perche si Incela veramen 
te giustizia e aperta Non si 
trutta soltanto di riscattare 
la memoria delle vittime del 
la Risiera, bensì di agire in 
difesa della nostra conviven
za civile. Una legittimazione 
retroattiva dei crimini nazl 
sii del passato potrebbe so
lo Incoraggiare altri «delitti 
di Stalo» 

Mario Passi 

il doli or Achille Gallucci, ila 
detto chiaramente che questa 
iniziativa della dllcsa di Mi 
celi ha messo In dilficoltà I 
magistrati Inquirenti. E qua! 
che altro «addetto ai lavori», 
ha latto chiaramente capire 
che il giudice istruttore non 
sarebbe contrario ad accoglie
re la tesi della necessità di un 
supplemento di Indagini e 
e quindi a esaminare a parte 
I termini dei rapporti inter
corsi tra Miceli, certi ministri 
e altre alte autorità dello 
Stato. 

Se tutto ciò dovesse risul
tare vero ci troveremmo di 
fronte, come é evidente, ad un 
altro gravissimo episodio che 
sarebbe grottesco se non losse 
tragico Nessuno può contesta
re, chiaramente, alla dilesa 
di Miceli di muoversi come 
meglio crede a tutela degli in
teressi del suo assistito. Ma 
un dato deve essere chiaro, 
queste manovre sono state re
se possibili dal modo in cui la 
inchiesta si e snodata. L'origi
ne sta lontano: sta nel con
flitto di competenza e nelle 
decisioni della Cassazione che 
hanno riunito a Roma le i-
struttonc che autonomamente 
venivano condotte a Torino e 
Padova e che erano sul punto 
di raccogliere importanti Irut
ti. Frutti che probabilmente 
avrebbero taglialo la strada 
ad ogni ritirata strategica in 
quanto le responsabilità a 
tutti I livelli, le connivenze 
dalle più scoperte alle più se 
grete, erano ormai sotto il di 
lo degli inquirenti esse risul 
lavano ormai cimile dalle 
car te ' processuali. 

Dicemmo, quando ìnlzuiro 
no le schermaglie procedurali 
per il passaggio dell'inchiesta 
•l Roma, che si stava inne
scando un meccanismo che 
dillicilmente avrebbe portala 
allo accertamento della verità. 
Che questa sarebbe iiaulraga 
ta nel grande mare di un pio 
cessone con mille sfaccettatu
re Non bisognava essere pro-
leti per dirlo1 le esperienze di 
questi ultimi anni hanno am
piamente, purtroppo, insegna
to 

La riprova e venuta dalla 
requisitoria del PM romano 
che. come e noto, ha canee) 
lato l'accusa di cospirazione 
che era stata contestala a Mi 
celi dal giudice istrutiore di 
Padova, Tamburino. Anche se 

i poi nel documento del nip 
, presentante della pubblici ac 

cusa si sostiene la necessita 
(Il indagare ancora, e più a 
tondo, sul «SID parallelo», su 
quelle stiullurc, cioè, dei sei-
vizi segieti utilizzale contro le 
istituzioni repubblicane 

Ora l'iniziai iva della (blesa 
e l'accoglienza che sembra a 
vere avuto, eonierma che la 
macchina giudiziaria, anche 
in questa occasione, non mar 
eia verso l'accertamento com
pleto della verità. 

D'altra parte non e solo 
Miceli che ci prova a blocca
re il processo Anche la difesa 
di Leopoldo Parigini, rappre
sentala dall'avvocato Nicola 

Madia, ha presentato una 1-
stanza per chiedere l'annulla-
mento di tutti gli atti istrut
tori. Dice la dllcsa- Parigini 
mno del congiurati che ha 
resistito fino alle ultime orei 
è accusato di aver tentato di 
uccidere 1 magistrati che in
dagavano sulle trame nere 
L'episodio e quello del pro
gettato attentato contro il 
summit degli inquirenti ad 
Abano. A quella riunione tra 
gli altri parteciparono i giù 
dici romani Fiore e Vitalone 
e 11 dottor Violante di Tonno. 

La dllcsa sostiene chi la 
legge impedisce a dei magi 
strati che sono pai te lesa in 
un processo di o(cupai'si dello 
stesso, anche in taso istrutto 
ria quindi tutti gli atti com 
pluti dagli inquirenti romani 
e da Violante e che riguar
dano Pavia. Parigini e Mica 
lizio ii tre dell'ultimo duci 
tono nei'oi dovi ebbero essi-n 
dichiarati nulli 

Le conseguenze e lacile im 
magmal'le 

Paolo Gambescia 

« Non erano calunnie » 

Assolto Marini 
per le accuse sui 
maltrattamenti 

SALERNO, i: 
Import unte .sen leniti che 

getta gravissime ombre su 
episodi avvenuti ne] ca iww 
di Salerno, a. tempi ,n cui v 
era detenuto in attesa d, 
giudlz.o l'anarchico MHITI 

G.ovHnn: Marìn, d. 33 <n-
m, ìnlHlti. l'anarchico d: Sac
co condannato a nove ,nii-\ 
di reclusione per omìc ri u 
preterintenzionale e rissa, e 
stato proseli to con s e n ' e v i 

i :st ruttarla dall'accusa di e a 
lunula aggravata e continui 
ta « perche- il latto non vi,. 
M.ste » La senlen/a di p u 
scioglimento e stata em^>i 
dal giudice istruttore de! f: 
bunale di Salerno, doti De 
menico Santacroce, su o n 
forme richiesta de] pubbN-o 
ministero doti Rai 1,tele M'ce
fo ro. 

I fatti del quali Mann, e-a 
imputalo si riferiscono al'a 
udienza del 12 mar/.o 1̂ 7-J 
quando era in corso contro di 
lui davanti ai giudici della 
corte d'as.sise di Salerno. p-<*-
.Meduta dal doli G:u.»(vi-w' 
Flenuo, il professo pei "'ic 
csmne a colp1 d' co'teHo d<*l 
Io studente unlve:s.U'\o m.>. 
sino Carlo Kihcll.i di jf) 

Nel COIM) di quella ud •".}• 
/a l'anarch.rn Mann, dirh ,i 
ni HÌ!H corte i he la morte di 1 
detenuto C.i''lo Sorren".'p.o 
qualche ir.omo prima n • 'e 
carceri di Salerno era i".e 
nula IXM" solfoi amento e i ,v* 
v. ciano « precise ic.spo ì i 
bilita de' d ret'ore, del n.i-
rese .allo, del dottore e degli 
ageni I d: custodia -> 

Nella si OSMI udienza Mi" ni 
disse che alt uni giorni pn.na 
i detenuti della prima e se 
conda se/lone del carcere di 
Salerno, dopo le manifesta 
/ioni di protesta conlro '1 :v-
gelamento caiccrano, CM.T> 
ntBti picchimi. 

]n Mvuitu a tale dcn.i.ic < 
il pubblico m.n.steio proce
dette con r.to sommano icn 
t ro M an n i per : 1 rea to <J 
calunnia aggravai,! A com 
p'e! amento dell'ut rutta-'*,, 
che r .gjarda\a anche le :n 
da.i.n: sulla morte ri. ?av7> 
Sorrentino e su. ma.tratta
menti a. detenuti, il mi*: 
strato inquirente eli.ese l'ur 
ch.vu/.one pe: ;] caso d*\ 
de'enulo e per la denunc.a e. 
Mar.in ed avanzo analoga 
r.eh.està al g'uriiu' i.stru'tore 
ci. pio^cogl mento d; M<«."n: 
dal reato d; calumi.a >iZ>t?h-
v.ita poiché .1 latto non s'M 
s.Me. 

Nella .-uà sentenza d: p o-
sc.ughmento. jl giud.ee ..vtut-
tore Sant«croce asserì tra l'.i. 
tro che «Ma: ini. patlandi d: 
prec.se responsab.lit» :n me 
rito alla molte d: Sorren; un, 
non spec.lieo "rattarsi d, re
sponsabilità penale per "•>: 
non può escludersi che eq;li 
volesse riferirsi anche a re-
sponsab.lita d. nrd.ne .1 -••.. 
plma'c eri anim.n st:at.vo'> 

•< Gli accertamenti sulla mcr. 
te d. Sorrent.no — lorì .Tj» 
Santacroce — consoni rono i : 
accettale the veramente c> 
stu, s, senti ITU e alcun. .• or 

pi ma t he .nton en .-.-e 
Mi -ws-
a s" u-
a "mi Mi e 

| medico e che qucM 
i -n-im so'o qUrtnrin 

PAI zinne s; lece 
e urine » 

Come si vede la s ' i i l c i /a 
non e pr.va d. ambigj ••* et 
da un lato r.conos< e cne > 
accuse d: M trini m n e t n o 
calumi a. dall'altro ne da m» 
,nterpret.t/'one : he e nn-.v* i a 
ci; non ap:.ve un'mchesta s« 
VVWÌ sul comportamento de* 
«< non calunniai. ... 

E' appena il caso ri: fuor-
da ' e e he q uel la !" a m osn »*v 
duta del 12 marz.o term.nó in 
modo abbastanza drimm**! 
co. 

http://giud.ee
http://prec.se
http://Sorrent.no

